
Gentile Direttore, 

ci rivolgiamo a lei per rendere pubbliche alcune riflessioni relative agli effetti che la manovra 
finanziaria, fortemente penalizzante nei confronti delle Regioni e dei Comuni, potrebbe avere su 
servizi di grossa rilevanza sociale come i nidi e le scuole dell’infanzia. 

Le scriviamo come COOORDINAMENTO “PRENDIAMOCI CURA DEI NOSTRI SERVIZI EDUCATIVI PUBBLICI 

FERRARA” 

 

Siamo fortemente preoccupati delle conseguenze di questa manovra  e per questo abbiamo, in  occasione 
dello  sciopero  generale indetto dalla CGIL  il 25 giugno, divulgato alle famiglie e ai cittadini, un volantino, 
che spiegava le motivazioni che ci hanno spinto ad aderire e a manifestare il nostro dissenso.  

Riteniamo importante riprendere il discorso alla luce della manovra finanziaria per la cui votazione in 
Parlamento verrà chiesta  la Fiducia, che impone tagli che a diverso titolo rischiano di compromettere 
sensibilmente la tenuta e la qualità dei servizi erogati ai cittadini. 

Siamo  infatti stati informati dal sindacato di tagli che coinvolgeranno, già dal prossimo  settembre, i nidi e 
le scuole dell’infanzia comunali   di  Ferrara, che potrebbero comportare stravolgimenti nell’attuale 
organizzazione di questi servizi. Quello che maggiormente ci preoccupa è  l’assordante silenzio , da parte 
degli amministratori della nostra  città,  riguardo  a questi primi interventi, e la mancanza  di  
coinvolgimento dei lavoratori e delle famiglie. 

Vorremmo maggiore trasparenza e coinvolgimento. 

Ci sembra  infatti opportuno in un fase delicata come questa , che chi amministra questa città  non si 
sottragga all’impegno e al dovere di  rendere visibili le proprie scelte  nell’ambito di  un progetto 
complessivo di riorganizzazione di tutta la macchina comunale.  
Questo vuol dire un dialogo e un confronto con gli operatori e l’intera città sulle priorità, sui risparmi 
effettivi, e sugli interventi più adeguati a realizzarli, per preservare il più possibile la qualità dei servizi per 
l’infanzia costruita  in un lungo percorso. Ci chiediamo se esista un progetto politico ed economico  locale di 
ampio respiro, in grado di andare aldilà delle contingenze: è proprio questo che vorremmo conoscere. 
 

Siamo perfettamente consapevoli della situazione economica del paese e che ogni risposta non potrà 
essere indolore e, per la situazione locale, siamo disponibili a dare il nostro contributo. La nostra 
preoccupazione è che si arrivi a forme di esternalizzazione  parziali o complete  dei nidi e delle scuole 
d’infanzia pubblici, senza la   garanzia di un effettivo risparmio e a discapito di una qualità ormai 
consolidata e riconosciuta.  

Riteniamo importante mantenere attiva e diffusa l’attenzione di tutti su quanto verrà proposto, 
comunicato  e politicamente deciso,  evitando il più possibile di cadere in discorsi autoreferenziali o 
corporativi: la vicenda dei servizi non riguarda soltanto chi ci lavora o chi ne è a diverso titolo responsabile, 
ma tutta la comunità.  

Non sarà certo ininfluente la  medesima attenzione che la stampa in questa occasione ha voluto riservarci. 

Il coordinamento  ferrarese “PRENDIAMOCI CURA DEI NOSTRI SERVIZI EDUCATIVI PUBBLICI 


